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Agenda della mattinata

10:30 - 10:50 coffee-break di benvenuto 

10:50 - 11:00 introduzione alla giornata da parte di AIAT Milano 

11::00 - 12:00 10 minuti per ogni AIAT: 

- ulteriori dettagli e precisazioni rispetto a quanto riportato nella scheda 

- risposta a domande dei partecipanti. 

12:00 - 12:20 sessione di brain-storming: 
"Cosa differenzia e cosa accomuna ora le AIAT esistenti, dal 
punto di vista dei servizi e della struttura?" 

12:20 - 12:40 sintesi di quanto emerso dal brainstorming e breve 
discussione 

12:40 - 14:00 pausa per il pranzo
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Agenda del pomeriggio

14:00 - 14:30 sessioni di brain-storming: 
"Cosa si potrebbe fare insieme che non riusciamo a fare 
singolarmente? Opportunità, sinergie e possibili iniziative" 
"Quale struttura organizzativa e quali possibili difficoltà
gestionali?" 

14:30 - 15:15 sintesi di quanto emerso dal brainstorming e dibattito 
aperto sul tema generale 
"Quali strutture gestionali e modalità operative per un 
coordinamento nazionale? Pro e contro di diverse opzioni " 

15:15 - 15:30: dibattito aperto sul tema 
"Come gestire i 'non allineati', cioè gli ingegneri A&T che non 
rientrano nei bacini di utenza di AIAT locali?" 

15:30 - 16:00: giro di tavolo tra tutti i rappresentati (5 minuti a testa) 
per avanzare concrete proposte operative: cosa ciascuna 
organizzazione si offre di fare nel breve e nel medio periodo? 

16:00 - 16:30 sintesi di quanto emerso, conclusioni e firma di un 
resoconto completo dell'incontro. 
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Introduzione Introduzione 
alla giornataalla giornata

• Dal 2003 al 2007 cosa è cambiato
• Perché vi abbiamo proposto oggi quest’incontro
• Quali gli obiettivi comuni
• Il patrimonio attuale di AIAT (Milano)
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A Rimini nel 2003 c’erano:

AIAT Milano

AIAT Roma

AIAT Salerno-Avellino

AIAT Bologna

ASIA Calabria
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Oggi qui siamo:

AIAT Milano

AIAT Roma

AIAT Salerno-Avellino -> AIAT Campania

AIAT Bologna

ASIA Calabria

AIAT Sicilia

AIAT Liguria

AIAT Padova

Buona copertura geografica 
ma estrema eterogeneità dimensionale

Regione N soci

Lombardia 615 63%

Lazio 173 18%

Sicilia 80 8%

Veneto 57 6%

Campania 35 4%

Liguria 13 1%

TOTALE 973
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Perché vi abbiamo proposto oggi
questo incontro?

� Ci sono Importanti evoluzioni normative in discussione 
(riforma ordini, riforme universitarie e degli esami di stato, 
…)

� Il mercato sta dando maggiori segnali di interesse nei 
confronti degli ing.ambientali

� Dall’Europa le attività di EFAEP e il progetto ENEP
spingono ad aggregarsi a livello nazionale

� Continuano ad essere numerose le richieste di adesione ad 
AIAT da parte di ing.amb. di sedi universitarie senza 
un’associazione locale (i “non allineate”)

� AIAT (Milano) ha ottenuto negli ultimi 2 anni importanti 
successi e sta progettando il “salto di qualità”

� … capire insieme a voi perchè fino ad ora la nostra 
collaborazione non ha funzionato!
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Quali gli obiettivi comuni?

� Aumentare visibilità-rappresentatività a livello 
nazionale
(divenire interlocutori credibili e importanti per esprimersi 
sulla normativa, interagire alla pari con aziende di grandi 
dimensioni, lanciare progetti nazionali)

� Aumentare quantità e qualità dei servizi offerti
(ottenere convenzioni e sconti più interessanti, accrescere 
la base di competenze e informazioni che circolano, …)

� Sfruttare economie di scala per ridurre carichi gestionali
(istituire una segreteria professionale, costruire un sito 
internet centralizzato, …)

� Divenire un punto di riferimento per tutti gli ing.amb.
italiani
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Il patrimonio attuale di AIAT Milano

1. Un numero di soci da tempo cospicuo:

� >600 soci ordinari

� >15 soci sostenitori aziendali

2. Strumenti internet ben rodati ed in fase di ulteriore 
potenziamento

3. Un organo ufficiale di stampa

4. Un importante coinvolgimento in EFAEP

5. Un nome e una reputazione piuttosto consolidati

6. Un ampio pacchetto di servizi ai soci

7. Un bilancio economico in attivo  
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Il patrimonio attuale di AIAT Milano:
numero di soci e strumenti internetnumero di soci e strumenti internet

Nel 2006:

� 766 iscritti alla ML

� 340 messaggi circolati

� circa 100 offerte di lavoro

� altrettante proposte di 
formazione e informazione

� Ogni mese + di 3000 visite 
uniche al sito

� 17 Soci sostenitori:
– Alstom
– Comune di Corsico
– Ecomanagement
– ELECTROLUX HOME PRODUCTS ITALY 
– ENSR
– Environ Italy srl
– Fer strumenti srl
– GQS operations
– HASCON ENGINEERING SPA 
– ICMQ
– IMET srl
– Infrastrutture srl
– Organizzazione Erre
– SEAM Engineering srl
– Severn Trent Services
– …
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Nuova grafica e nuovo sito AIAT (in corso di allestimento)
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Progetto ENEP: www.environmentalprofessionals.euProgetto ENEP: www.environmentalprofessionals.eu
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Il valore della reputazione Il valore della reputazione èè testimoniato testimoniato 
dalle attivitdalle attivitàà pipiùù rilevanti del 2006rilevanti del 2006……

� Gen.06: apparizione del progetto PRE in TV (Rai Utile)
� Mar.-Mag.06: partecipazione a Tavolo Efficienza 
Energetica del Comune di Milano

� Apr.06: corso di formazione su ISO 14001
� Mag.06: partecipazione a fiera Energethica
� Giu.06: GA EFAEP e international conference a 
Bergamo

� Lug.06: approvati progetti SAVE da Fondazione Cariplo
� Ott.06: partecipazione a fiera Ecomondo
� Nov.06: corso con ICMQ su risparmio energetico
� Dic.06: Assegnazione fondo speciale per la cooperazione 
internazionale

� Seconda metà anno: Contributo all’organizzazione della 
sezione “Energ-eticamente” della fiera Fa la cosa giusta
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…e dai primi ottimi segnali del 2007

� Offerta per partecipazione gratuita di un nostro socio 
alla fiera EcoCity di Barcellona

� Intervista del Presidente alla rivista ModusVivendi –
EcoLavoro

� Invito a intervenire alla conferenza internazionale che si 
terrà a maggio ad Hanoi (Vietnam) nell’ambito dell’iniziativa 
dell’ambasciata italiana ArcobalenoItaliano

� Proposta di interventi e spazi televisivi a disposizione di 
AIAT

� Inquinamento diventa organo ufficiale di AIAT

� Nuove proposte di convenzioni giunte recentemente 
(studi medici, catene alberghiere, …)
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Sessione di brain-storming 1

Cosa differenzia e cosa accomuna 
ora le AIAT esistenti, dal punto di 
vista dei servizi e della struttura?
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Esiti della sessione di brainEsiti della sessione di brain--storming 1storming 1

Diversi livelli di successo delle attività dei GdL

Diversi ordini di priorità tra i diversi servizi (formazione, 
offerte di lavoro, …)

Mailing-list

Sito web con area protetta per i soci

Offerta di convenzioni

Organizzazione di corsi, seminari e convegni

Newsletter o giornale

Pres
tazio
ni

Criteri di ammissione diversificati

Rapporti con le aziende di tipo e numerosità molto 
variabile (più difficili al Sud)

Rapporti diversi con le universtà e con gli ordini (in 
alcuni casi conflittuali o diversi da sede a sede=

Diversi livelli di aggregazione (regionale o locale)

Possibilità di incontri fisici del CD (sì a Milano e 
Campania, no in Sicilia)

Possibilità di accesso alle risorse finanziarie (provenienti 
dall’università o dalle aziende)

Diverso coinvolgimenti degli studenti (forte in sicilia, a 
Padova ma debole a Milano e Roma)

Numero ristretto di persone attive, soprattutto nel 
CD

Difficoltà e duro lavoro per mettere in piedi sito 
web, newsletter, ecc.

Obiettivi comuni e condivisi (soprattutto la 
promozione della figura professionale)

Strut
tura

Cosa ci distingueCosa ci accomuna
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Sessione di brain-storming 2

Cosa si potrebbe fare insieme che non 
riusciamo a fare singolarmente? 
Opportunità, sinergie e possibili 

iniziative
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Esiti della sessione di brain-storming 2

� Indagine nazionale sugli ingegneri ambientali (quanti sono, cosa fanno, 
dove operano, quanto guadagnano, …)

� Indagine nazionale di confronto tra i diversi corsi di studio (quali atenei, 
quali indirizzi, …)

� Ottenere finanziamenti dai ministeri, …

� Acquistare spazi pubblicitari sui giornali

� Ottenere approvazione ufficiale per equipollenze da spendere nei concorsi, 
ecc.

� Richiedere modifiche normative sugli esami di stato e l’abilitazione 
professionale

� Partecipare insieme alle fiere con stand più grandi e visibili

� Organizzazione di eventi nazionali con 2 possibili forme:

– Convention annuale degli ingegneri ambientali

– Sessioni parallele in diverse sedi tutte sullo stesso tema (per avere un ritorno sulla 
stampa)

� Creare archivi condivisi di atti di convegni (“BibliotecAIAT”) 
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Dibattito 1

Quali strutture gestionali e 
modalità operative per un 

coordinamento nazionale? Pro e 
contro di diverse opzioni 
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Esiti del dibattito 1Esiti del dibattito 1

� La mailing-list interna ci vuole sicuramente tra tutti i presenti di oggi (va 
quindi definito un referente per le questioni nazionali da parte di ogni AIAT 
locale): coordinamento dei direttivi.

� Su questa ML condivisione delle info più interessanti e delle attività svolte
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Contributo al dibattito

Le considerazioni di AIAT Milano
sugli aspetti organizzativi nazionali
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Possibili modelli organizzativi nazionaliPossibili modelli organizzativi nazionali

1. Federazione nazionale di associazioni locali: FederAIAT

2. Rete virtuale di associazioni e individui: rete-AIAT

3. Associazione nazionale di soli individui: AIAT Italia

4. Semplici relazioni “commerciali”: AIAT servizi

Ciascuno di questi modelli è caratterizzato da vantaggi e svantaggi 
relativamente a:
– efficacia nel raggiungimento degli obiettivi prefissati
– onerosità gestionale
– facilità di governance
– grado di autonomia regionale
– livello di coinvolgimento/partecipazione dei singoli individui
– implicazioni statutarie, fiscali, di privacy, …
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1) Modello 1) Modello FederAIATFederAIAT

Diverse questioni da valutare e sviscerare -> 
ALTO impegno iniziale per avvio

implicazioni statutarie, fiscali, di privacy, 
…

Coinvolgimento POSSIBILE se buona segreteria
Impossibilità di includere i non allineati

livello di coinvolgimento/partecipazione 
dei singoli individui (e dei “non allineati”)

BUONAPossibilità di decentramento 

BASSAfacilità di governance

ALTA: richiede statuto, CD, bilancio, segreteria, …onerosità gestionale

ALTAefficacia nel raggiungimento degli 
obiettivi prefissati

� Si tratterebbe di un modello uguale a quello di 
EFAEP

� Deve venire creata una nuova entità, alla quale far 
aderire tutte le singole AIAT locali
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2) Modello rete2) Modello rete--AIATAIAT

NESSUNAimplicazioni statutarie, fiscali, di privacy, 
…

Teoricamente ALTOlivello di coinvolgimento/partecipazione 
dei singoli individui (e dei “non allineati”)

OTTIMA: ciascuno fa quello che vuole senza 
vincoli

Possibilità di decentramento 

ALTA perché non serve di fatto una governancefacilità di governance

BASSAonerosità gestionale

BASSAefficacia nel raggiungimento degli 
obiettivi prefissati

� Si tratta del modello organizzativo utilizzato dal 
2003 fino ad oggi, basato sulla mailing-list

� Fino ad ora questo modello ha fallito 
nell’ottenimento di qualunque risultato (pochissimi 
messaggi in ML, nessuna iniziativa comune eccetto 
Ecomondo)
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3) Modello AIAT Italia3) Modello AIAT Italia

Diverse questioni da valutare e sviscerare -> 
ALTO impegno iniziale per avvio

implicazioni statutarie, fiscali, di privacy, 
…

ALTA per tuttilivello di coinvolgimento/partecipazione 
dei singoli individui (e dei “non allineati”)

MEDIA: esisterebbe inizialmente solo per Possibilità di decentramento 

BASSAfacilità di governance

ALTA: richiede statuto, CD, bilancio, segreteria, …onerosità gestionale

ALTAefficacia nel raggiungimento degli 
obiettivi prefissati

� Si tratterebbe di costituire un’unica grande 
associazione nazionale, che raccoglie i singoli 
individui senza alcun riferimento alle AIAT locali

� Le AIAT locali verrebbero sciolte o trasformate in 
sezioni regionali di AIAT-Italia
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4) Modello AIAT servizi4) Modello AIAT servizi

Poche implicazioni, soprattutto legate alla 
gestione corretta dei dati anagrafici

implicazioni statutarie, fiscali, di privacy, 
…

BASSO per i singoli soci di AIAT locali e

NULLO per i non allineati
livello di coinvolgimento/partecipazione 
dei singoli individui (e dei “non allineati”)

MEDIO-BASSAPossibilità di decentramento 

ALTAfacilità di governance

BASSA (ma tutta concentrata su AIAT Milano)onerosità gestionale

SOLO PARZIALE (minore per AIAT Milano e 
migliore per le altre AIAT)

Si tende a creare una struttura verticale tra 
associazioni, che rischia di coinvolgere e 
stimolare poco i singoli.

efficacia nel raggiungimento degli 
obiettivi prefissati

� Tutte le AIAT locali manterrebbero la loro identità, 
ma ce ne sarebbe una che erogherebbe servizi alle 
altre a fronte di un pagamento (probabilmente a 
fronte di un’adesione come Socio Sostenitore)


